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al cognato, come detto, e al fratello 
minore, durante l’infanzia, sebbene i 
suoi sentimenti nei confronti delle fi-
gure sia maschili, sia femminili siano 
spesso contraddittori e ambivalenti. 
Questa costante contraddittorietà è 
riconducibile alla sua malattia, che 
è essenzialmente dell’anima, quin-
di tollerabile e non certo guaribile, 
come si rileva anche nei romanzi di 
Gončarov e Thomas Mann. Nell’a-
pologo finale, che pare quasi una 
premessa all’esplodere della Grande 
Guerra, si conferma quanto lo scrit-
tore, tramite il suo personaggio, è 
andato sostenendo per tutta la sua 
opera, ossia che la vita stessa è una 
manifestazione di malattia e che ad 
essa non c’è rimedio, tantomeno 
con la psicanalisi, perché si conclude 
per tutti non con la guarigione ma 
con la morte. (Rosa Francesca Farina)

Idee, forme e racconto della città nella 
narrativa italiana, a cura di Cri-
stina Placido, Lucinda Spera e 
Monica Cristina Storini, Firen-
ze, Cesati, 2020, 212 p.

Il libro miscellaneo, che comprende 
un numero non esiguo di contribu-
ti, si occupa della rappresentazione 
degli spazi urbani nella letteratura 
del Novecento, filtrati sempre at-
traverso lo sguardo dei personaggi, 
in cui, scrivono le curatici nella Pre-
messa (pp. 9-15), « non c’è dubbio che 
lo spazio continui a rivestire un’im-
portante funzione di condensazione 
di significati, anche quando si tratti 

contorta e inquietante, che Gigante 
desume specialmente dall’accurata 
analisi di Roberto Bigazzi in un suo 
saggio, paragonandolo con l’Alfon-
so Nitti di Una vita, perché anche 
qui, come nel romanzo di Bourget 
e come in Senilità, in cui Brentani è 
in competizione con l’amico Balli, 
emerge la figura del rivale in amore, 
a causa del quale si sviluppa l’amore 
iroso (p. 137) in conseguenza della lot-
ta che si scatena tra due uomini per 
il possesso della stessa donna. Acca-
de anche ne La coscienza, dove il pro-
tagonista è in gara col cognato Gui-
do per poter sposare Ada, una delle 
sorelle Malfenti. Tale amore per in-
terposta persona potrebbe condurre 
allo scoprimento di una omosessua-
lità maschile latente, nel cervellotico 
teatro inscenato dalla triangolazione 
delle opposte passioni, non soltanto 
nell’ambito interiore dei rapporti fa-
miliari, ma pure in quello più ufficia-
le ed esteriore dei rapporti di lavoro. 
La drammatica ambivalenza dei rap-
porti e dei sentimenti che muovono 
Zeno è stata abilmente rintracciata 
da Claudio Gigante, che ha com-
posto una specie di tassonomia del 
suo comportamento, estrapolando 
dal romanzo le frasi maggiormente 
sintomatiche della sua ambiguità ca-
ratteriale. 

In conclusione, lo studioso sotto-
linea come in realtà Zeno soffra sia 
del complesso di Edipo, per il con-
trasto che lo oppone al padre e al 
suocero, sia del complesso di Caino, 
coniato per lui da un critico, ovve-
ro della rivalità che lo rende ostile 
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parte delle cinque che compongo-
no il libro (rispettivamente alle pp. 
49-80 e 81-117). Le altre sono : Carto-
grafie urbane (pp. 19-47), Città e scrit-
tura delle donne (pp. 119-39), Confini e 
culture (pp. 165-207).  Come si evince 
già dall’indice, un posto di rilievo è 
dedicato alla scrittura femminile, 
non solo nella iv sezione, dove è più 
espressamente indicato, proponen-
do alcune osservazioni originali e in-
novative. Difatti, se lo spazio urbano 
rappresentato in Pirandello, Gadda, 
D’Annunzio, Vittorini (Linda Ga-
rosi, Paesaggi romani nel prisma della 
narrativa di d’Annunzio, Pirandello e 
Gadda, pp. 83-94 ; Ana Stefanovska, 
Verso una cartografia della Resistenza : 
le mappe di « Uomini e no », pp. 27-38) è 
un tema che sicuramente è già stato 
toccato, il saggio sull’Amica geniale 
di Elena Ferrante suggerisce percor-
si meno battuti (Giulia Zagrebelsky, 
Le donne e la città : la rappresentazione 
di Napoli nell’« Amica geniale », pp. 63-
70). Nonostante l’importanza della 
maternità nella tetralogia sia già sta-
ta messa in luce, è interessante l’in-
quadramento di Napoli come una 
madre che accoglie e nutre ma al 
contempo respinge ed espelle (p. 63). 
La periferia partenopea descritta dal-
la Ferrante è uno spazio creato dagli 
uomini, in cui le donne devono im-
parare a difendersi, restandoci oppu-
re fuggendone. L’idea di città-geni-
trice è analizzata anche in un saggio 
che si occupa di un libro di Volponi 
meno noto e meno studiato di altri 
(Erica Bellia, La città materna. Urbino 
nel « Lanciatore di giavellotto » di Paolo 

delle sue figurazioni più tradiziona-
li » (p. 11). 

Il cronotopo della città europea 
è mutato sensibilmente nel corso 
dell’ultimo secolo e in particola-
re degli ultimi decenni, ricordano 
ancora le curatrici, ponendo come 
base teorica del volume gli scritti di 
Jameson, Lotman, Barthes, Bachtin, 
Calvino. Un diaframma di cui tenere 
conto è la « netta frattura tra moder-
no e post-moderno in base all’inelu-
dibilità del nesso spazio-temporale » 
(p. 10), che ha comportato una vera 
e propria « svolta spaziale » (p. 11). 
Le ambientazioni sono ben lungi 
da poter essere considerate puro 
sfondo della narrazione, divenendo 
catalizzatori di senso indispensabili 
alla caratterizzazione della storia e 
dei personaggi. Le contrapposizio-
ni nette tra interno/esterno, spazio 
pubblico/privato, casa/caffè diven-
gono ancora più rilevanti quando le 
si osserva in opere di scrittrici e sono 
indicatori della progressiva emanci-
pazione della donna, ben rappresen-
tata dalla graduale uscita dallo spa-
zio casalingo privato per guadagnare 
a pieno diritto la presenza in quello 
pubblico.

I 17 articoli trattano di un gran 
numero di rappresentazioni di spazi 
urbani più o meno noti, dalla Milano 
di Uomini e no di Vittorini, alla Urbi-
no di Fortini, alla Venezia di Piran-
dello, ma anche la Trieste di Claudio 
Magris e l’Alessandria d’Egitto di 
Fausta Cialente. Uno sguardo più 
approfondito è su Napoli e Roma, 
alle quali sono dedicate la ii e la iii 
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tare città letterarie con cui il lettore 
italiano ha meno dimestichezza, ad 
esempio Spalato (Katarina Dalma-
tin, Spalato e la Dalmazia in Esilio 
di Enzo Bettiza, pp. 177-186) e Ales-
sandria d’Egitto (Francesca Rubini, 
« All’ombra dei bianchi minareti ». La 
città levantina di Fausta Cialente, pp. 
131-140). Quest’ultima è fotografata 
in modo particolarmente suggestivo 
nel passaggio tra Otto e Novecento. 
La città è una linea tracciata dal bi-
nario del tram, al guado tra Africa 
ed Europa, senza essere pienamente 
assimilabile a nessuna delle due real-
tà, né dal punto di vista urbanistico 
né da quello culturale. La città come 
frontiera, che al contempo separa e 
unisce due mondi diversi, è anche la 
Trieste di Claudio Magris, inquadra-
ta nel solido contributo di Anastasija 
Gjurčinova (Luoghi e non luoghi nell’o-
pera di Claudio Magris, pp. 167-176), 
di cui va citata anche la suggestiva 
rappresentazione del Danubio come 
Limes simbolico. (Luca Ferraro)

Gian Carlo Ferretti, Un editore 
imprevedibile. Livio Garzanti, No-
vara, Interlinea, 2020, 102 p.

Offerto all’autore per i suoi no-
vant’anni, il volumetto esprime 
perfettamente – per sobrietà e agi-
lità – i modi e lo stile con cui Gian 
Carlo Ferretti ha affrontato le sue 
molteplici ricerche sull’editoria del 
Novecento : un approccio diretto ai 
fatti e ai dati materiali, un’attenzio-
ne costante ai processi produttivi e 

Volponi, pp. 39-47), in cui l’autrice ri-
prende il rapporto edipico di odio e 
amore tra il protagonista e la madre, 
amante di un gerarca, già analizza-
to in studi pregressi, ma ne fa una 
metafora da espandere a livelli più 
ampi rispetto a quello strettamente 
privato : la vicenda personale riman-
da a quella collettiva (la conquista 
coloniale) e storica (la madre-Urbino 
violata dai fascisti). Altro contributo 
di cui va dato conto è quello di Silvia 
Contarini (Spazi di emancipazione, 
spazi di liberazione nell’immaginario 
femminile del Novecento. Rosa Rosà, 
Sibilla Aleramo, Goliarda Sapienza, pp. 
121-30). Dopo una premessa teorica, 
la studiosa riflette sullo spazio della 
città nel corso dei decenni che sepa-
rano la Rosà, che scrive in un’epoca 
in cui sta prendendo forma la metro-
poli moderna, e la Sapienza, che lo 
fa in piena ondata femminista degli 
anni ’70. Lo spazio della donna ad 
inizio xx secolo è ancora eminente-
mente privato. L’emancipazione del-
la Donna con tre anime è un processo 
non lineare, che passa soprattutto 
per la riappropriazione di luoghi sto-
ricamente occupati dai soli uomi-
ni (l’osteria, per esempio). In Una 
donna della Aleramo e soprattutto 
ne L’arte della gioia della Sapienza la 
presa di consapevolezza dei propri 
diritti diventa via via più chiara, con 
la protagonista che tende a diventare 
flanêuse, abitando quei luoghi pub-
blici che prima le erano interdetti.

Se i saggi sulle scritture femminili 
sono i più interessanti, al volume va 
certamente dato merito di presen-


